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Abstract breve
Dove dimora oggi il sacro? Attraverso quali forme si manifesta nel paesaggio contemporaneo?
Attraverso  l’esplorazione  fotografica  dei  paesaggi  e  delle  architetture  dell’Italia  e  dell’Europa 
meridionale e mediterranea e il dispiegarsi di sette possibili interpretazioni del sacro che rinviano ad 
altrettanti  e  differenti  ambiti  disciplinari  -  filosofia, geografia, letteratura  di  paesaggio, storia  del 
giardino, storia e critica dell’arte, della fotografia e dell’architettura - Sulle tracce di Pan va alla ricerca 
degli indizi di una sacralità diffusa e silenziosamente presente nei luoghi dell’oggi.
Il sacro viene scrutato attraverso sette possibili declinazioni che si avvicendano seguendo una struttura 
circolare e ci raccontano altrettante qualità delle sue manifestazioni - Affioramenti, Oggetti misteriosi, 
Recinti,  Hýbris,  Santuari,  Rituali,  Status  Naturae  -,  indagate  attraverso  i  testi  di  autori  che 
appartengono ad ambiti disciplinari diversi, dalla geografia alla letteratura di paesaggio e alla storia 
del giardino, dalla critica e storia dell’arte, della fotografia e dell’architettura alla filosofia, dando vita a 
un singolare colloquio con il racconto visivo, nel segno di una pluralità di interpretazioni a cui il 
sacro e lo stesso viaggio per immagini rinviano.
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Dove  dimora  oggi  il  sacro?  Attraverso  quali  forme si  manifesta  nel  paesaggio  contemporaneo?  È 
possibile farne esperienza oltre i confini e i luoghi della religiosità ufficiale?
Affrontare il  tema del sacro, oggi, richiede un percorso di comprensione e di conoscenza arduo, 
lontano dagli interessi accidentali di un uomo inteso come artefice dell’ambiente in cui vive. Se nel 
corso della sua storia millenaria la rappresentazione del sacro ha prodotto linguaggi, codici espressivi 
e liturgie consolidate, inoltrarsi alla ricerca del sacro oggi ci porta a cercare nuove forme, luoghi e 
oggetti che possano contenere gli indizi della sua presenza.
Nelle fotografie radunate in questo libro e prodotte nel corso di un ventennio, ad emergere sono in 
prima  istanza  i  silenzi  e  le  atmosfere  rarefatte  colte  nel  paesaggio  dell’Europa  meridionale  e 
mediterranea, un orizzonte geografico in cui ha avuto origine la cultura occidentale e al contempo un 
ambiente profondamente sconvolto dalla tecnica e dalla ‘dismisura’ che la sua idolatria ha portato.
Sulle tracce di Pan va alla ricerca degli indizi di una sacralità diffusa e silenziosamente presente nei luoghi 
dell’oggi, là dove il sacro non c’è mai stato o non ci si aspetta di incontrarlo.
In  un  tempo  presente  in  cui  molti  parlano  di  secolarizzazione,  oggi  che  la  laicizzazione  ha 
prosciugato  i  luoghi  dalla  loro  dimensione  sacrale  diffusa,  queste  fotografie  dichiarano 
coraggiosamente che il sacro abita ovunque.
Dispiegandosi tanto in luoghi incorrotti, di cui il  racconto mitico ci ha consegnato un’immagine 
leggendaria, quanto residuali  e contaminati  dall’inarrestabile rumore di fondo della civilizzazione, 
questo viaggio va alla ricerca dei simboli che sopravvivono alla conclamata scomparsa di un essere 
umano dedito al culto del divino immanente nei luoghi.
Le presenze incontrate in questa esplorazione sono una moltitudine di territori laici per nascita, di 
rovine e boschi sconsacrati in assenza di un atto ufficiale, fabbricati anonimi e costruzioni disegnate 
da celebri architetti moderni, paesaggi ora violenti e rigogliosi, ora fragili e perduti, reliquie solenni e 
silenziose sopravvissute al consumo di una società incurante rispetto a quella dimensione misterica e 
irrazionale che per millenni ha contraddistinto la natura umana e che ancora oggi ne pervade gli 
istanti in cui si sofferma a guardare dentro sé stessa.
Il sacro viene scrutato attraverso sette possibili declinazioni che si avvicendano seguendo una struttura 
circolare e ci raccontano altrettante qualità delle sue manifestazioni - Affioramenti, Oggetti misteriosi, 
Recinti, Hýbris, Santuari, Rituali, Status Naturae -, indagate attraverso i testi di autori che appartengono ad 
ambiti disciplinari diversi, dalla geografia alla letteratura di paesaggio e alla storia del giardino, dalla 
critica e storia dell’arte, della fotografia e dell’architettura alla filosofia, dando vita a un singolare 
colloquio con il racconto visivo, nel segno di una pluralità di interpretazioni a cui il sacro e lo stesso 
viaggio per immagini rinviano.  Un viaggio corale, alla ricerca delle  sorgenti di quel sentimento di 
mistero e di terrore che dimora silenziosamente in ognuno di noi e che ci fa risuonare anche dinanzi 
alle  macerie del nostro presente, nella  costante oscillazione tra il  desiderio di riconciliazione con 
un’armonia primordiale, con un Cosmo che si vuole ordinato, e la fascinazione per il numinoso.
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Pan, il  dio-capro  della  natura, riscoperto  dai  romantici  del  XIX  secolo, selvatico  e  irrequieto, è 
circondato da un mito che continua ad esserci familiare. L’abitudine, l’ordine stabilito, con i suoi 
codici e le sue liturgie, non gli appartengono. Nel nome che porta è contenuta la volontà di afferrare e 
consacrare la natura nella sua totalità, persino quella natura esangue e a brandelli che attraversiamo 
ogni  giorno nella  nostra  esistenza  di  abitanti  metropolitani. È  in questa  tensione che è  possibile 
riconoscere la causa di un esilio e al contempo la sorgente di una straordinaria potenza immaginale.
Il paesaggio che Pan seguita ad attraversare caparbiamente, lontano dall’essersi cristallizzato in una 
arcadica quiete, oggi è diffusamente instabile e ostile, talvolta persino all’esistenza errabonda di un 
dio abituato a luoghi impervi e avari. La compromissione dell’equilibrio della biosfera, minacciata 
non  solo  nei  suoi  ambienti  primari  ma  anche  negli  ecosistemi  dove  il  lavoro  dell’uomo  ha 
incrementato la diversità biologica, concede a Pan un ultimo rifugio, rappresentato dai residui di un 
paesaggio frammentato e obbligato a un continuo divenire.
Sono allora gli ambienti residuali più inattesi a offrire una dimora al vagabondo Pan nel presente 
secolarizzato.
Il sentimento del sacro che Pan porta nel mondo è l’annuncio di una ribellione contro la dismisura di 
un pensiero astratto, dominato dalla tecnica e dalle sue nuove idolatrie, slegato da una vita come 
‘corpo a corpo’ con le cose e i fenomeni. Il  sacro a cui Pan ci invita a prestare attenzione è una 
potenza taumaturgica, contiene un appello ad una rinnovata cura per l’imperfezione dell’esistenza.
Il sacro riscoperto da Pan ci avverte con dolorosa acutezza e con indomito vitalismo che la dialettica 
tra natura e civilizzazione, poste dalla cultura occidentale agli estremi di un rapporto controverso, 
chiede di essere costantemente investigata.
Attraverso l’esplorazione fotografica dei paesaggi dell’Italia e dell’Europa meridionale e mediterranea 
e il dispiegarsi di sette possibili interpretazioni del sacro che rinviano ad altrettanti e differenti ambiti 
disciplinari - filosofia, geografia, letteratura di paesaggio, storia del giardino, storia e critica dell’arte, 
della fotografia e dell’architettura - Sulle tracce di Pan va alla ricerca degli indizi di una sacralità diffusa e 
silenziosamente presente nei luoghi dell’oggi.
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Bologna, e presiede il corso di laurea magistrale in Geografia e Processi Territoriali dello stesso ateneo. 
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